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Risoluzione 2533 (2024)1 

Abusi su minori negli istituti in Europa  
 
Assemblea parlamentare 

1. In Europa, non dovremmo mai più chiudere gli occhi di fronte agli abusi sui minori, in tutti i casi in cui sono 
vittime di maniaci sessuali, di violenza gratuita o di maltrattamenti in istituzioni pubbliche, private o religiose 
che dovrebbero essere dei luoghi sicuri. Il futuro di troppi bambini è stato spezzato in modo irreparabile. Le 
rivelazioni di queste violazioni dei diritti umani in tutto il continente hanno anche portato alla luce gravi errori 
di valutazione e di condotta professionale o etica da parte di terzi. Le storie di questi crimini continuano a 
sconvolgerci, sia che abbiano avuto luogo in orfanotrofi in Irlanda o in Romania, in scuole in Svezia o in 
Norvegia, in istituzioni gestite dalla Chiesa in Germania, Belgio, Spagna, Francia o Svizzera, o in fattorie in 
Svizzera o in colonie per le vacanze in Francia. 

2. Realtà a lungo taciuta, la somma delle sofferenze, degli abusi e degli atti di violenza sessuale o di altra 
natura subiti dai bambini negli istituti in Europa è altrettanto intollerabile quanto l'impunità che la circonda e 
che perdura tuttora. Ignorare questi atti delittuosi, rifiutando di riconoscere i fatti e la sofferenza delle vittime, 
significa contribuire al mantenimento delle condizioni che favoriscono il perdurare di questi crimini 
assolutamente inaccettabili. 

3. Il Consiglio d'Europa, compresa la sua Assemblea parlamentare, è un forte sostenitore della causa dei 
bambini e della loro protezione dagli abusi. L'Organizzazione ha sviluppato norme e principi d’avanguardia e 
vincolanti, ne ha monitorato l'attuazione, ha definito linee guida e ha fornito sostegno e sviluppo di capacità 
attraverso, in particolare, il lavoro multidisciplinare del Comitato delle Parti alla Convenzione del Consiglio 
d'Europa per la protezione dei minori contro lo sfruttamento e gli abusi sessuali (Comitato di Lanzarote), al 
quale partecipa l'Assemblea. Il Consiglio d'Europa si è affermato come leader nella lotta per il consolidamento 
dei diritti dei minori e, soprattutto, come vettore di cambiamenti positivi. 

4. Tra i sei obiettivi strategici della Quarta Strategia per i Diritti dell'Infanzia (2022-2027), restano prioritari per 
l'Organizzazione "Una vita senza violenza per tutti i bambini" e "Una giustizia adeguata ai bisogni di tutti i 
bambini" per cui è necessaria "un'attuazione continua". Questi obiettivi e il raggiungimento dell'Obiettivo di 
Sviluppo Sostenibile (OSS) 16.2 delle Nazioni Unite "porre fine all'abuso, allo sfruttamento, alla tratta e a tutte 
le forme di violenza e tortura contro i bambini" devono rimanere una priorità per tutti gli Stati membri del 
Consiglio d'Europa. 

5. Al fine di sostenere la lotta alla violenza contro i minori come priorità europea e di garantire la creazione di 
strutture nazionali che consentano di dare una risposta efficace a questo flagello, l'Assemblea ribadisce le 
raccomandazioni contenute nella Risoluzione 2330 (2020) "Combattere la violenza sessuale contro i bambini: 
rafforzare l'azione e la cooperazione in Europa" e nella Risoluzione 2294 (2019) "Porre fine alla violenza contro 
i bambini: un contributo del Consiglio d'Europa agli Obiettivi di sviluppo sostenibile", richiamate dalla 
Risoluzione 2056 (2015) "L'inclusione dei diritti del minore nelle costituzioni nazionali: un elemento essenziale 
per l'efficacia delle politiche nazionali per l’infanzia". 

                                                           
1 Dibattito in Assemblea del 26 gennaio 2024 (7° seduta) (V. Doc. 15889, relazione della Commissione affari sociali, 
sanità e sviluppo sostenibile, relatore: On. Pierre-Alain Fridez; e parere orale della Commissione affari giuridici e diritti 
umani, relatore: On. Constantinos Efstathiou). Testo adottato dall’Assemblea il 26 gennaio 2024 (7° seduta). 
V. anche Raccomandazione 2269 (2024). 



 
 
 
6. Attraverso la promozione di buone prassi, l'Assemblea desidera aprire un dibattito sulla completa 
riparazione di tutte le violenze commesse contro i minori. La violenza assume molte forme, sessuali e non, e 
le sue conseguenze sul presente delle vittime e sul loro processo di sviluppo devono essere riconosciute in 
modo che la piena riparazione rifletta realmente la gravità del danno subito e sia proporzionata allo stesso. 

7. L'Assemblea invita pertanto tutti gli Stati membri a: 

7.1 fare una rilevazione delle violenze commesse contro i minori in istituzioni pubbliche, private o religiose, al 
fine di creare le condizioni in cui le vittime (comprese quelle diventate adulte) possano esprimersi liberamente 
in un contesto di rispetto e umanità; 

7.2 analizzare le circostanze che favoriscono questi atti di abuso: sistemazione in istituti pubblici, privati o 
religiosi, scarsa assistenza, affidamento dei minori a privati, separazione dei bambini dai genitori considerati 
"incompetenti", adozioni forzate, ecc.; 

7.3 riconoscere le sofferenze subite e fare in modo che i postumi e le conseguenze di ogni tipo (fisiche, 
emotive, sociali, ecc.) siano pienamente presi in carico; 

7.4 presentare scuse ufficiali e formali alle vittime passate e presenti; 

7.5 perseguire e punire senza indugio gli autori di questi atti; 

7.6 incoraggiare e sostenere le istituzioni che si occupano di bambini e che sono gestite da attori non statali 
che operano sul territorio nazionale, affinché si assumano le proprie responsabilità e garantiscano che le loro 
risposte forniscano anche una piena riparazione per tutte le violenze commesse contro i bambini; 

7.7 garantire un risarcimento appropriato e adeguato alle vittime che hanno subito qualsiasi forma di violenza 
fisica, sessuale o psicologica, indipendentemente dalla loro età, al fine di compensare e riparare il danno 
subito e le sue conseguenze future, senza alcun limite di tempo rispetto alla data in cui sono stati commessi i 
fatti e in modo proporzionato alla gravità del danno subito;  

7.8 sostenere la creazione di luoghi per commemorare gli abusi commessi negli istituti che mettano in evidenza 
i valori fondamentali del Consiglio d'Europa - diritti umani, democrazia e stato di diritto - al fine di educare le 
generazioni future all'interesse superiore del minore e alla protezione del suo benessere; 

7.9 impegnarsi in un lavoro approfondito di prevenzione, informazione e monitoraggio negli istituti e in tutte le 
strutture di accoglienza dei minori, al fine di ridurre i rischi e di essere in grado di reagire rapidamente in caso 
di abuso. 

8. L'Assemblea invita inoltre l'Unione Europea e il Marocco ad aderire alla Convenzione del Consiglio d'Europa 
per la protezione dei minori contro lo sfruttamento e gli abusi sessuali (STCE n. 201, Convenzione di 
Lanzarote), al fine di contribuire al lavoro del Consiglio d'Europa nel rafforzare i diritti dei minori e operare per 
l'eliminazione di tutte le forme di violenza contro i minori, nonché combattere le nuove minacce. 

9. Infine, l'Assemblea prevede di aggiornare il manuale rivolto ai parlamentari per sostenere l'attuazione della 
Convenzione di Lanzarote e fornire loro strumenti efficaci per combattere la violenza contro i bambini. 
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